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I settori / 3. In Piemonte lo storico polo conta su 160 imprese e 1.300 addetti'

Cambia la domanda di casalinghi
e le aziende puntano su design e praticità
Augusto Grandi

Tra programmi televisivi
dedicati al cibo e la crescita dei
consumi alimentari fuori casa
(valgono ormaii135%deiconsu-
mi alimentari delle famiglie),
anche il comparto dei casalin-

posateria, acces-
sori) ha dovuto attrezzarsi per
rispondere aduna domanda che
è molto cambiata.

«Sino a pochi decenni orso-
no - spiegano all'Unione indu-
striale del Verbano Cusio Os-
sola - esisteva un solo polo
mondiale del casalingo, con-
centrato nell'alto Piemonte».
La globalizzazione ha cambia-
to tutto, dal polo,piemontese
sono.emigrati marchi come
Girmi e Bialetti, altre aziende
come Lagostina sono state ac-
quisite da gruppi stranieri (che
però investono moltissimo sul
,territorio subalpino). Altri, co-
me Alessi, hanno trasformato il
Casalingo in un oggetto di desi-
gn in grado di affascinare il
mondo intero. Ed altri si sono
specializzatineiprodottidesti-

nati a ristoranti, alberghi, bar.
Complessivamente il polo

conta 160 imprese con circa
1.300 addetti ed un export che
rappresenta il 9,3% delle espor-
tazioni provinciali. Le imprese
impegnate nella fabbricazione
delpentolame sono 37, con oltre
400 addetti. Dal 2006 viene uti-
lizzatoancheilbrandLagoMag-
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Azienda simbolo
Il giro d'affari della Sambonet,
argentieri dalla fine del '700

gioreCasalinghi, promosso dal-
la Camera di commercio e da un

gruppo di aziende e dalle asso,
ciazioni di categoria per garan-
tire al cliente la qualità e la cura
della produzione.

Ma il Piemonte può anche
contaresuun'altragrandereal-
tà in provincia di Novara, ad

Orf€ngo, ai confini con il Ver-
cellese.ÈlaSambonet Paderno
Industrie, con 260 addetti ed
un giro d'affari di circa 90mi-
lioni, di euro. La storià della
Sambonet inizia sul finire del
'700 a Vercelli; quando Giu-
seppe Sambonet, orafo e ar-
gentiere, ebbe l'incarico di re-
staurare oggetti sacri custoditi
nel Duomo. E il figlio, nel 1856,
fonda la ditta Giuseppe Sam-
bonet: Nel 1932 viene creato il
primo impianto su scala indu-
striale in Italia per la produzio-
ne di argenteria massiccia af-
fiancata ad una di argenteria
galvanica e nel '38 la Sambonet
inizia, prima in Europa, la pro-,
duzione di posateria in acciaio
inossidabile e la messa a punto
dell'argentatura dell'acciaio.

Nel '56 inizia l'attività di
export e Sambonet entra nel-
l'hotellerie internazionale. Poi,
dopo alterne vicende, l'azienda
passa sotto il controllo dei fra-
telli Franco e Pierluigi Coppo
chemilevano anche la Paderno,
(pentolame professionale e ar-

ticoli da cucina per comunità).
Ifratelli Coppo, che hanno cre-

ato il gruppo Arcturus (oltre
1.300addetti edungirod'affariin„
torno ai 160milioni di euro, con
1'82% di export), acquistano ans
chelatedescaRosenthal (porcel-
lane e complementi d'arredo). E
con gli altri marchi del gruppo
Arcturus, 13 in totale, si viene a
creare un leader mondiale negli
arrediper volediprestigio.

I prod • Sambonet Pader-
no

per far fronte alle nuove ri-
chieste del' mercato, l'azienda
novarese amplia la propria of-
ferta di posateria e holloware
sperimentando nuove finiture
speciali, a partire dal vintage
chew introdotte nel 2015 per
l'Ho.Re.Ca, siampliano con Ia- C.

vorazioni satin e antique. E poi
strumenti per cucinare in mo-
do sano, set composti da bac-
chette orientali e cucchiaio oc-

cidentale,il design che si sposa
alla praticità e l'innovazione
che convive con la tradizione.
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